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Ferriere, nonostante i danni dell’alluvione
offre i suoi salumi alla mensa della Caritas
FeRRieRe - La solidarietà, quan-
do è vera e autenica, supera o-
gni ostacolo e difficoltà. Ne è
una dimostrazione il gesto al-
truistico compiuto in questi
giorni da Brunetto Ferrari, ti-
tolare dell’omonimo salumifi-
cio di Ferriere. Nonostante i
consistenti danni materiali ed
economici che la sua attività

ha subito a causa della rovino-
sa esondazione del torrente
Grondana avvenuta il 14 set-
tembre scorso, lui non ha per-
so l’entusiamo di sempre e
neppure la sua consueta di-
sponibilità verso le esigenze
della comunità. Ed ha conse-
gnato personalmente oltre 33
chili di arrosto di vitello, cote-

chini, mariola e salame da
cuocere e coppe alla mensa
della Caritas diocesana di Pia-
cenza-Bobbio. Per Ferrari è u-
na tradizione, un gesto quasi
dovuto e fatto con spirito di
fraternità da diversi anni nel
periodo natalizio.
L’alluvione dello scorso

mese di settembre avevaFeRRieRe - Brunetto Ferrari (primo a destra) con i prodotti donati alla Caritas

FioRenzUoLA -Mezzo milione
per realizzare tre rotatorie e
un nuovo incrocio a Fioren-
zuola. E’ di quasi 500mila eu-
ro l’importo del bando per
l’assegnazione ad un’unica
ditta dei lavori che saranno
realizzati presumibilmente
in primavera: si tratta della
rotatoria davanti al campus
scolastico, di quella davanti
ai vigili del fuoco; di una
nuova ampia rotonda di ac-
cesso all’area artigianale
Kennedy 2 ed infine di un
nuovo incrocio lungo la via
Emilia in direzione Piacenza,
all’altezza della località “il
Gallo”. La Giunta sta delibe-
rando varie operazioni di in-
vestimento, dopo che il go-
verno ha sbloccato le risorse
vincolate dal patto di stabi-
lità. Una delle priorità indi-
viduate è la via-
bilità. Si parte
dalle due rotato-
rie provvisorie
che finalmente
diventeranno
definitive.
La rotatoria

davanti ai vigili
del fuoco, nei
pressi del centro
commerciale
Cappuccini, di-
venterà definiti-
va e sarà co-
struita a regola
d’arte. Venne
realizzata un an-
no e mezzo fa in
via sperimentale, e dotata di
un paio di attraversamenti
pedonali, con l’obiettivo di
regolare il traffico e diminui-
re la velocità (nessuno di-
mentica l’investimento sulle
strisce pedonali di una ra-
gazzina, tutt’ora impegnata

in un lungo lavoro riabilita-
tivo).
Sempre sull’asse della via

Emilia in direzione Parma,
sarà realizzata ex novo una
rotatoria nell’incrocio vicino
al ristorante La Ruota, per
l’accesso all’area artigianale

Kennedy 2. La nuova rotato-
ria avrà un diametro esterno
di 40 metri e consentirà lo
spostamento più agevole dei
mezzi pesanti diretti verso le
attività produttive insediate
che ora erano costretti a fare
la gimcana tra curve ad an-

golo acuto.
Sulla via Emilia, ma in di-

rezione Parma, sarà realizza-
to un nuovo incrocio di
scambio tra la zona indu-
striale Pagana e la Statale 9,
per la razionalizzazione del
traffico (progetto nel casset-
to dal 2004). Servirà anzitutto
per sgravare l’unico incrocio
oggi esistente, davanti alla
caserma dei carabinieri, che
raccoglie il traffico pesante
della zona industriale, ma
anche quello comune delle
persone che si recano al
Lid’l, al Tigotà, al centro
commerciale di viale Europa.
La strada con lo sbocco sulla
via Emilia partirà all’altezza
del nuovo capannone Acef e
sbucherà dove si trova l’edi-
ficio de il Gallo. La svolta del-
le auto sarà obbligata verso

Piacenza, ma
per chi dovesse
andare in dire-
zione opposta la
soluzione è
semplice: pro-
cederà sino alla
rotonda del
Mercatone, per
tornare quindi
in direzione Par-
ma.
Ultima rota-

toria prevista
dal bando,
quella sulla
strada provin-
ciale Castellana,
all’altezza del

campus scolastico di via
Boiardi, zona sensibile per
la presenza del polo supe-
riore (con oltre 800 studen-
ti), della palestra nuova, del
palazzetto, della Tutor e del
centro per l’impiego.

DonataMeneghelli

FioRenzUoLA - Due rotatorie provvisorie: nella foto sopra sulla via emilia che nel tratto
urbano si chiama via Scapuzzi; sotto davanti al campus scolastico (fotoMeneghelli)

Trerotatorieeunincrocio
Viabilità aFiorenzuola,bandoda500milaeuro

Vigolzone-Sbandaper evitareunanimale

Auto con il muso nel canale:
50enne ferita, ma non è grave
Spettacolare incidenteaBorgodiSotto

LUgAgnAno - Il canto come
inno alla gioia, come pre-
ghiera, come quel “patto in
note” che tiene unito un
gruppo. Questo è quanto ha
saputo offrire il coro di Fon-
tana Fredda di Cadeo in oc-
casione del recente ritrovo
degli Alpini di Carpaneto,
Lugagnano e Vigolo, uomini
che, a loro volta, rappresen-
tano un corpo che negli anni
ha saputo incarnare valori
che rendono ricca la comu-
nità come la solidarietà, la
collaborazione, un profondo
senso di appartenenza, l’al-
legria e la voglia di condivi-
sione. A rendere ancora più
suggestivo l’appuntamento
è stata la sede del ritrovo: l’E-
remo dell’Amore Misericor-
dioso diMontezago, in terri-
torio di Lugagnano.
Ne è scaturito un pomerig-

gio di festa che ha saputo re-
galare soprattutto di armo-
nia. Nella piccola e acco-
gliente chiesa diMontezago,
dove all’assenza del riscalda-
mento ha sopperito il mor-

bido calore delle voci del co-
ro di Fontana Fredda, diretto
da Francesca Berté e accom-
pagnato alla tastiera da Mi-
rella Sesenna, sono stati ese-
guiti quei canti alpini che
danno testimonianza di tra-
dizioni e di valori forse oggi

un po’ poco considerati.
Tanti sono stati i compli-

menti e gli applausi che ha
ricevuto il gruppo di cantori
della frazione del comune di
Cadeo.
Con le sue parole padre

Devis è riuscito a fare leva

sulle coscienze, commen-
tando i recenti fatti di crona-
ca: «Mi spaventa soprattutto
non chi sta al di fuori, ma chi
sta all’interno, chi si dichiara
cristiano, chimagari parteci-
pa alle funzioni, ma che poi
si comporta in modo com-

pletamente opposto.Mi spa-
venta chi ha scelto di elimi-
nare i festeggiamenti del Na-
tale (facendo riferimento al
caso del dirigente scolastico
di Rozzano, che si è poi di-
messo ndc) rinunciando alle
nostre tradizioni e cancel-

landone i valori». Allonta-
nando quel respiro di paura
che si è diffuso dopo gli at-
tentati a Parigi, il sacerdote
ha aiutato a riflettere - citan-
do il Vangelo - «sulle dissipa-
zioni, ubriachezze e affanni
della vita», spronando i tanti
presenti a «restare vigili» nel-
la quotidianità.
«Quella quotidianità - che

come dichiarato dal sindaco
Jonathan Papamarenghi - ri-
schia di andare in declino, se
non ci prendiamo il tempo
per riflettere su ciò che è im-
portante. Per questo il ritro-
varsi degli alpini, anche a di-
stanza di anni per qualcuno,
con la stessa intensa voglia
di stare insieme, deve essere
un esempio. Lo spirito d’u-
nione di chi indossa la pen-
na nera, con l’emozione che
ha saputo regalare il coro di
Fontana Fredda attraverso i
canti, devono darci la spinta
per uscire dai momenti di
difficoltà e di disorienta-
mento».
Il pomeriggio di festa, si è

concluso con la lettura della
preghiera dell’alpino, i saluti
dei capigruppo Luigi Faimali
e Giorgio Argellati e uname-
renda.

Valentina Paderni

LUgAgnAno - A sinistra gli alpini che hanno partecipato al ritrovo
nell’eremo dell’Amore Misericordioso con il sindaco Papamarenghi;
sopra i componenti del coro di Fontana Fredda di Cadeo

montezago-Davanti alle penneneredi Carpaneto, LugagnanoeVigolo si è esibito il corodi Fontana Freddadi Cadeo

Nell’eremo risuonano ai canti dell’epopea alpina

compromesso migliaia di sa-
lumi, che erano in stagionatu-
ra nelle celle del salumificio
in piazza Consorzio, ma Fer-
rari non ha voluto abbando-
nare il tradizionale gesto be-
nefico, che non è l’unico da
lui garantito nel corso di que-
sto 2015. Possiamo ricordare
la partecipazione (dal 1980)
con prodotti alla festa benefi-
ca a favore dell’Assofa, ma an-
che all’iniziativa promoziona-
le a Piazzetta Piacenza all’Ex-
po di Milano con la Pro loco
di Ferriere.

n.p.

Vigili del fuoco vicino all’auto nita nel canale prima del recupero (fotoMarina)

VigoLzone -Sembra che abbia
fatto una manovra brusca
per evitare d’investire un a-
nimale che attraversava la
strada. Con il risultato di fi-
nire col muso dell’auto in un
canale a bordo
della strada, do-
po aver sbattuto
contro unmuret-
to.
Tanta paura,

ma soltanto
qualche escoria-
zione per la
50enne di Vigol-
zone al volante di
una Lancia Ypsi-
lon che verso le
13,30 del 31 di-
cembre, mentre
viaggiava in dire-
zione di Piacen-
za, è uscita di
strada in località Borgo di
Sotto.
Un incidente spettacolare,

che non ha avuto gravi con-

seguenze. Salvo per la viabi-
lità, visto che la provinciale
Valnure è stata chiusa men-
tre la donna, che non hamai
perso conoscenza, veniva e-
stratta dall’abitacolo e, suc-

cessivamente, la
vettura veniva
recuperata da
un’autogrù dei
vigili del fuoco.
Sul posto l’am-

bulanza della
Pubblica assi-
stenza Valnure,
l’auto infermieri-
stica del 118 e l’e-
lisoccorso (mo-
bilitato per pre-
cauzione perché,
in un primo tem-
po, sembrava
che la donna fos-
se rimasta ferita

inmodo grave), oltre ai pom-
pieri e ai carabinieri di San
Giorgio per ricostruire l’ac-
caduto.

La vettura è rimasta in bilico
sul bordo del canale
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